Gentilissimi lettori, 
al fine di non interrompere le comunicazioni periodiche e nell’attesa del superamento di una momentanea difficoltà editoriale, sarà utilizzata la news nella formula che segue per riportare le principali notizie afferenti il ns. ambito professionale.
Colgo l’occasione per ricordare che è possibile rinnovare l’abbonamento per l’anno 2024 al costo di € 20,00 (venti/00), tramite bonifico all’IBAN IT94A3608105138299273899276 – Finiguerra Mauro.
Fiducioso nella Vs. comprensione, unitamente allo staff di Aspera, porgo cordiali saluti.
Mauro Finiguerra
Il 25 gennaio scorso il Consiglio dei Ministri ha varato la versione definitiva del Decreto Legislativo Accertamento, al cui interno, tra le altre cose, sono contenute le norme che regolano il Concordato preventivo biennale. Per saperne di più: https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/35040-partite-iva-il-concordato-preventivo-biennale-e-definito-ed-approvato.html?smclient=195b776f-bdfd-4bb2-8f16-ed1ba83fd6dc&utm_campaign=RS&utm_medium=email_mn_fet&utm_source=Rassegna+Settimanale&utm_content=RS+2024-02-03
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
Si è tenuta venerdì 5 febbraio, presso il salone Agricoltura del Masaf, la prima riunione del tavolo tecnico, convocato in maniera permanente, sulla Pac https://www.politicheagricole.it/pac-tavolo-tecnico-masaf;
 Partite IVA: il Concordato preventivo biennale è definito ed approvato
Il Consiglio dei Ministri approva la versione definitiva del Decreto Legislativo Accertamento che norma anche il Concordato preventivo biennale: https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/35040-partite-iva-il-concordato-preventivo-biennale-e-definito-ed-approvato.html?smclient=195b776f-bdfd-4bb2-8f16- ed1ba83fd6dc&utm_campaign=RS&utm_medium=email_mn_fet&utm_ source=Rassegna+Settimanale&utm_content=RS+2024-02-03
Piattaforme online: invio dati alle Entrate prorogato al 15.02
https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/32887-piattaforme-online-invio-dati-alle-entrate-prorogato-al-1502.html?smclient=195b776f-bdfd-4bb2-8f16-ed1ba83fd6dc&utm_campaign=RSQ&utm_medium=email_mn_fet&utm_source=Rassegna+quotidiana+&utm_content=RSQ+2024-02-01
Fatture elettroniche: il nuovo T28 dal 1 febbraio
https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/34917-fatture-elettroniche-dal-1-febbraio-nuove-specifiche-tecniche.html?smclient=195b776f-bdfd-4bb2-8f16-ed1ba83fd6dc&utm_campaign=RSQ&utm_medium=email_mn_fet&utm_source=Rassegna+quotidiana+&utm_content=RSQ+2024-02-01
Ecoschema 1: tutti gli adempimenti Pac
https://agronotizie.imagelinenetwork.com/zootecnia/2024/01/22/pac-tutti-gli-adempimenti-per-l-ecoschema-1/81068
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li strumenti resi disponibili dalla Politica 
agricola comune per la gestione dei 
rischi, primo fra tutti le assicurazioni 
agevolate, fanno fatica ad attecchire 
in tutta Europa. E in Italia, che pure 
rappresenta forse l’esperienza più 


importante e longeva del quadro europeo, il 
sistema inizia da tempo a mostrare qualche crepa. 
Inevitabile, con l’aumentare della numerosità  
e intensità degli eventi climatici avversi.
Ci sono alla base ragioni di carattere sistemico 
che non rendono in nessun posto del mondo le 
assicurazioni efficienti, a cui si aggiungono fattori 
di carattere tecnico, che riguardano l’idoneità 
degli attuali strumenti a coprire un ventaglio  
di rischi sempre più ampio e, infine, ragioni  
di contesto che riguardano la situazione  
nel nostro Paese.
Il sistema nazionale soffre, come ci ricorda Ismea 
nei suoi rapporti annuali, di forti asimmetrie 
territoriali e settoriali.
La situazione è sempre a forte rischio di squilibrio, 
come rileva il rapporto sinistri-premi nel nostro 
Paese che nel decennio 2012-2021  
si è attestata mediamente al 113%,  
quindi al di sopra dell’equilibrio tecnico.
In questo contesto la continuità del sistema 
rischia di essere messa in discussione. Le tariffe 
inevitabilmente crescono, gli assicuratori faticano 
ad assumere nuovi impegni e il mercato  
della riassicurazione si restringe.
La tempesta perfetta, che periodicamente 
richiede l’aggiunta di risorse per tenere il sistema 
aggrappato all’equilibrio. Come avverrà per 
le annualità 2022 e forse 2023 che saranno 
rimpinguate con fondi del bilancio dello Stato  
per fare in modo che l’intensità dell’aiuto resti 
vicina al 70%. Ma è una situazione che va 
necessariamente riconfigurata per non vivere una 
costante incertezza e scongiurare che la continuità 
del sistema possa essere messa a rischio.
Una parte del lavoro di riequilibrio dovrebbe 
trovare risposta nel fondo nazionale contro gli 


eventi catastrofali che dovrebbe attenuare il livello 
di esposizione delle compagnie e rendere  
la gestione tecnica del sistema più sostenibile.
Non è ancora del tutto chiaro quale sarà  
il funzionamento del fondo e gli impatti  
che ne deriveranno, così come non è chiara  
la strategia per il futuro.


TANTO LAVORO DA FARE
Le difficoltà che hanno caratterizzato la gestione 
dei rischi in molta parte dell’UE, lo scarso appeal 
riscontrato dalle strumentazioni alternative  
alle assicurazioni (fondi mutualistici e fondi per la 
stabilizzazione dei redditi) richiederebbero  
una riflessione più ampia e un ripensamento  
delle formule di intervento. A partire  
dalle dimensioni dell’intervento.
A oggi la gestione dei rischi non prende in 
considerazione, ad esempio, un elemento basilare 
dell’impresa agricola, il capitale di anticipazione, la 
cui ricostituzione è fondamentale per la continuità 
d’impresa. E la stessa dimensione mutualistica, 
sia per le calamità sia per i redditi, se non assume 
anche questo obiettivo non riuscirà a superare 
i limiti che oggi la relegano ancora ad azione 
marginale e sperimentale.
C’è molto lavoro ancora da fare: in Europa per 
aggiornare il set di strumenti disponibili e a livello 
nazionale per capire che livelli di semplificazione 
ed efficientamento sono possibili, anche nel 
campo del mercato assicurativo, con l’ausilio  
degli strumenti digitali.
Un altro esempio. Anche se previste nel novero 
delle opzioni attivabili, sono ancora molto poche 
le sperimentazioni in Europa di polizze indicizzate 
(cosiddette index) e la lunga tradizione italiana 
nel campo delle assicurazioni agevolate per 
l’agricoltura potrebbe fare da apripista per un uso 
sistematico di questi strumenti, che hanno il pregio 
di essere più trasparenti, verificabili, semplici  
e comprensibili delle attuali polizze assicurative.� •
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Gestione dei rischi 
in agricoltura, 
un sistema da rivedere


di Felice Adinolfi
Università di BolognaOPINIONE 
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Trattori in strada 
in tutta Italia


di Gaetano Menna


S ull’onda lunga della protesta 
degli agricoltori in Germania, 
Francia e poi in Grecia, Belgio, 
Paesi Bassi, Polonia, Ungheria, 


Slovenia, Romania e anche – fuori UE 
– nel Regno Unito, il 22 gennaio scorso 
(dopo alcune prove generali) anche gli 
agricoltori italiani hanno acceso i mo-
tori dei trattori contemporaneamente, 
in più località.


Le manifestazioni, in un crescendo, 
sono proseguite pure nei giorni succes-
sivi ed è lungo l’elenco delle località, 
dal Piemonte alla Sardegna, in cui ci 
sono state o sono programmate agi-
tazioni.


La particolarità è che la protesta non 
è stata promossa dalle organizzazio-
ni professionali più rappresentative.  


Le iniziative sono state decise – nel 
mix di movimentismo e spontaneismo 
– sui canali social dei sodalizi auto-
nomi attivi da tempo, soprattutto del 
Comitato degli agricoltori traditi (Cra) 
che si rifà al movimento dei «Forconi» 
che infiammò le piazze in particolare 
negli anni 2012-2013 e del Gruppo tra-
sversale agricoltori (Gta), nato in Ro-
magna nel 2004, sull’onda della crisi 
dei prezzi dell’ortofrutta. Attivi pure 
nuovi gruppi nati per l’occasione co-


$$ MANIFESTAZIONI SPONTANEE IN MOLTE CITTÀ 


La protesta che scuote 
l’Europa ha raggiunto 
anche il Belpaese, 
scavalcando le grandi 
associazioni agricole. 
Parte «dal basso» e ha 
toni pacifici, ma gli animi 
si stanno esacerbando  
e lo dimostrano i blocchi 
stradali. Prossimo 
obiettivo conquistare 
Roma


Mentre in Francia parte un’ondata 
di manifestazioni di agricoltori da far 
impallidire le proteste che hanno se-
gnato l’inizio dell’anno in Germania, 
la presidente della Commissione eu-
ropea Ursula von der Leyen ha avviato 
un «Dialogo strategico» con il settore 
agroalimentare. Partenza più volte an-
nunciata, ma tempestiva visto il clima.


Von der Leyen non si spingerà a ri-
cevere una rappresentanza degli agri-
coltori nel collegio dei commissari, co-
me accaduto nel 2020 con l’iniziatrice 
del movimento dei giovani per il clima, 
Greta Thunberg, ma ha aperto il can-
tiere per raggiungere un «nuovo con-
senso» con le parti sociali (una trentina 
di organizzazioni di settore, ong e l’U-
niversità di Wageningen) su una «chiara 
visione del futuro» per il sistema agro-
alimentare UE.


Non sarà neanche il luogo per parla-
re delle rivendicazioni degli agricoltori 
che scendono in piazza.


«Non siamo un organo di monitorag-


gio politico quotidiano che potrebbe 
essere utilizzato per intervenire nella po-
litica dell’UE nei prossimi mesi», ha mes-
so in chiaro nel suo discorso di aper-
tura il professor Peter Strohschneider, 
che presiederà i lavori del nuovo forum.


La nomina del filologo e medievalista 
tedesco a «notaio» del dialogo strate-
gico si spiega con il fatto che ha rico-
perto lo stesso ruolo a livello nazionale, 
come presidente della «Commissione 
per il futuro dell’agricoltura» istituita dal 
Governo di Berlino nel 2020-21.


Strohschneider ha fatto sapere al-
la stampa che organizzerà iI dialogo 
per gruppi di lavoro sui grandi temi 
indicati da von der Leyen, cioè red-
dito degli agricoltori e qualità di vita 
nelle aree rurali, agricoltura sostenibi-
le, innovazione, e competitività del si-
stema alimentare dell’UE nel mondo.


I lavori dureranno fino all’estate per 
trovare poi sbocco in un rapporto a set-
tembre.


Angelo Di Mambro


UE: avviato il dialogo 
con gli agricoltori


L’OBIETTIVO È DEFINIRE ASSIEME LE POLITICHE FUTURE
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me, ad esempio, quello degli Agricol-
tori silani riuniti che ha organizzato la 
manifestazione di Cosenza.


Solo vessilli tricolori
Nei cortei di manifestanti e tratto-


ri e nei raduni sono vietati vessilli e 
bandiere di partiti politici, associazio-
ni agricole e degli stessi movimenti, si 
sfila solo con il tricolore. E non si vuole 
che la protesta venga strumentalizzata 
da movimenti di antagonisti che nul-
la hanno a che fare con l’agricoltura, 
come no vax, complottisti e indipen-
dentisti, che comunque tendono a fre-
quentare le community web 
della protesta verde, cercan-
do di portare acqua ai propri 
mulini, oppure soffiando sul 
fuoco perché si assumano to-
ni più barricaderi. 


Secondo alcuni, nelle 
community ci sarebbero 
anche profili fake ricondu-
cibili direttamente alle or-
ganizzazioni professionali 
che proporrebbero alcune 
loro battaglie che, in realtà, 
non interesserebbero i ma-
nifestanti o comunque non 
sarebbero la molla che li ha 
spinti a recriminare.


Nelle chat quindi si denun-
ciano il «silenzio e l’inerzia 
assordante» delle organizza-


zioni professionali e, allo stesso tem-
po, il pressing che svolgerebbe sui soci 
affinché si tengano spenti i motori dei 
trattori. Quanto riportato nei gruppi 
web, probabilmente, è dovuto all’aria 
controversa di euforia e sospetto che 
si respira; però è fuor di dubbio che 
la protesta in atto, diffusa e parteci-
pata, non sta riguardando solo «cani 
sciolti» e barricaderi di professione, 
ma sta galvanizzando pure gli agri-
coltori con le tessere sindacali in ta-
sca che – pur mantenendo il legame 
con le associazioni di appartenenza – 
sentono giunto il momento di ester-
nare il malcontento.


Blocchi stradali
Pur diffusa e non coordinata, la pro-


testa finora è stata condotta in modo 


pacifico, ma gli animi si stanno esa-
cerbando e ci sono stati disagi per i 
cittadini per le arterie stradali inva-
se dai trattori e per alcuni blocchi di 
cui il più eclatante è stato quello a 
Orte (Viterbo) al casello autostrada-
le dell’A1.


Non sono univoche le rivendica-
zioni. Certo sotto accusa ci sono: la 
politica green dell’Europa che ridu-
ce la produttività e aumenta i costi 
aziendali, i contributi per non col-
tivare, gli inasprimenti fiscali, il ca-
ro-carburanti, la burocrazia oppri-
mente. Ma il malessere è più pro-
fondo e diffuso, e riguarda il ruolo 
dell’agricoltore come anello debo-
le della filiera. Non convincono gli 
organismi di gestione dell’offerta 
come organizzazioni di produttori, 
consorzi e cooperative. Opprimono 


la scarsa redditività, le dif-
ficoltà a far quadrare i bi-
lanci, le criticità settoriali 
come quelle dell’ortofrut-
ta (in particolare per pere, 
kiwi, agrumi). Intanto arri-
va agli agricoltori la solida-
rietà dei movimenti di pe-
scatori e autotrasportatori, 
che registrano un analogo e 
diffuso malcontento.


Gli agricoltori non vogliono 
fermarsi e non si fermeran-
no a breve. Pur nei distinguo 
hanno un obiettivo comune: 
portare la protesta e i trattori 
a Roma per sventolare le ban-
diere tricolori sotto i palazzi 
del potere.


Gaetano MennaRaduno con trattori a Flumeri (Avellino) del 28 gennaio


Il clima di protesta diffuso in tutta Eu-
ropa si estende e coinvolge anche Coldi-
retti che ha deciso di scendere in piazza a 
Bruxelles, in occasione del Vertice euro-
peo straordinario sul bilancio dell’UE, al 
quale partecipa anche la premier Giorgia 
Meloni, dove la Commissione europea 
presenterà la proposta per la deroga al-
le norme UE sull’obbligo di mantenere i 
terreni incolti previsto dalla Pac.


L’appuntamento «Non è l’Europa che 
vogliamo» è per giovedì 1° febbraio alle 
ore 9 in Place du Luxembourg, di fron-
te al Parlamento europeo, assieme al-


le altre grandi organizzazioni agricole 
europee a partire dalla francese Fnsea 
con la quale è stato costruito un fron-
te comune.


«È necessario – ha dichiarato il pre-
sidente Ettore Prandini – sia cancellato 
definitivamente l’obbligo di lasciare in-
colto il 4% dei terreni destinati a semina-
tivi imposto dalla Pac. È, come diciamo 
da anni, una scelta sbagliata, una delle 
eredità della folle era Timmermans con 
il quale ci siamo confrontati molto du-
ramente, unici in Europa, aprendo una 
breccia».� •


Manifestazione anche a Bruxelles


GIOVEDÌ 1° FEBBRAIO COLDIRETTI AL PARLAMENTO EUROPEO
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Urgono soluzioni 
per la crisi del mais


$$ LA FILIERA SI È INCONTRATA ALLA GIORNATA DEL MAIS


di Lorenzo Andreotti


S e la scorsa campagna ha visto 
una ripresa delle rese a ettaro 
del mais di circa il 29% – co-
munque dopo un 2022 «nero» 


sotto questo aspetto – le superfici han-
no toccato il minimo storico, essendo 
ormai ampiamente sotto ai 500.000 ha 
investiti a granella e le previsioni di 
semina di Istat per questa primavera 
non sembrano dare indicazioni posi-
tive in merito. 


Questi numeri, decisamente preoc-
cupanti, relativi al mais italiano sono 
stati evidenziati dall’economista agra-
rio dell’Università di Milano Dario Fri-
sio alla Giornata del mais organizza-
ta il 26 gennaio dal CREA - Centro di 
ricerca Cerealicoltura e Colture Indu-
striali di Bergamo.


«Secondo i dati Istat – ha evidenzia-
to Frisio – l’import netto nella campa-
gna 2023-2024 potrebbe ammontare a  
6,7 milioni di tonnellate, che stimando 
un prezzo medio di 190 euro/t significa 
1,3 miliardi di euro».


Questo valore, unito a quello dell’im-
port di soia, nel 2022 ha raggiunto la 
cifra astronomica di più di 4 miliardi 
di euro, «significa che il costo dell’im-
portazione di queste due materie pri-
me è pari al 138% del valore dell’export 
di formaggi e salumi dop, igp e stg, al 
92% dell’intero export di alimenti tipici 


e al 56% del valore alla produzione dei 
prodotti tipici di origine zootecnica». 


Sul fronte delle produzioni 2023 va 
evidenziato un forte calo dell’areale 
friulano (–60% di superfici investite 
rispetto a un decennio fa) mentre ten-
gono le posizioni Lombardia, Veneto, 
Piemonte ed Emilia-Romagna. 


Per quanto riguarda i prezzi le pre-
visioni non sono rosee a causa di una 
potenzialmente buona copertura di 
mercato per i prossimi mesi.


Agricoltura rigenerativa: 
mais protagonista?


A fronte della complessa situazione 
per il mais, imputabile in parte al mer-
cato globalizzato e al cambiamento cli-
matico e in parte a scelte miopi dell’UE 
in materia di Pac (sebbene il Masaf 
abbia appena chiarito un importante 
aspetto su BCAA 7 ed Ecoschema 4, 
vedi articolo a pagina 9 di questo nu-
mero), quali sono le strategie per rilan-
ciare questa coltura? 


«Il mais può essere una coltura chia-
ve per l’agricoltura rigenerativa – ha 
detto Amedeo Reyneri, docente dell’U-
niversità di Torino – perché risponde 
appieno alla necessità del sequestro 


Le superfici  
non smettono di calare  
e il valore dell’import 
è sempre più 
insostenibile. Il mais  
ha urgente bisogno  
di interventi mirati  
a bilanciare gli effetti 
del mercato  
e del cambiamento 
climatico


della CO2, incorporando quindi gli 
obiettivi della carbon farming ma in una 
visione più vicina alle esigenze espres-
se dal mercato e dai consumatori (vedi 
L’Informatore Agrario n. 1/2024, pag. 44).


Se è vero che questa coltura richiede 
più input rispetto ad altri seminativi 
è altrettanto vero che lascia più resi-
dui in campo». 


Il mais sequestra 4,5 t/ha di CO2/anno  
rispetto alle 1,5 del frumento, per inten-
derci. Se poi consideriamo il sequestro 
di mais+cover questo valore sale ad ol-
tre 5 t/ha. «Purtroppo – ha segnalato 
Reyneri – nell’attuale espressione della 
Pac, l’agricoltura rigenerativa non trova 
nessun riferimento esplicito».


Il punto  
sulle micotossine 2023
Durante la mattina, come di consue-


to, sono stati divulgati i dati relativi alla 
presenza di micotossine nella granella 
di mais nazionale 2023: «le analisi di 
207 campioni provenienti da 30 Centri 
di stoccaggio – ha detto Sabrina Loca-
telli, responsabile di Sede del CREA di 
Bergamo – non segnalano criticità per 
le aflatossine, probabilmente le preci-
pitazioni di giugno in molti areali han-
no contenuto gli stress idrici, di con-
seguenza solo il 7% dei campioni è ri-
sultato fuori norma (contaminazione 
sopra i 20 μg/kg, valore limite per la 
granella di mais destinata a materia 
prima nei mangimi)». «Per le fumoni-
sine invece si conferma la diffusa pre-
senza sul territorio – ha detto Locatelli – 
con il 56% dei campioni a un tenore 
superiore ai 4.000 μg/kg (valore limite 
per l’utilizzo della granella di mais a 
uso alimentare diretto.


Avanti con ricerca  
e innovazione


Le due tavole rotonde a cui hanno 
partecipato agricoltori, tecnici, ricerca-
tori, rappresentanti ministeriali e delle 
aziende sementiere e portatori di inte-
resse della filiera maidicola nazionale 
hanno evidenziato, di base, un concet-
to unico: per salvare il mais italiano, e 
di conseguenza il rispetto delle regole 
imposte dai disciplinari delle principa-
li dop agroalimentari sui mangimi, è 
essenziale puntare sulla ricerca a 360°, 
dalle TEA alla fertilizzazione passando 
per difesa e irrigazione, possibilmen-
te attraverso investimenti duraturi e 
lo sviluppo di una collaborazione tra 
pubblico e privato.� •
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Rete Professioni Tecniche 
info@pec.reteprofessionitecniche.it    
 


Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, 


Paesaggisti e Conservatori 
direzione.cnappc@archiworldpec.it  
 


Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
segreteria@ingpec.eu 
 


Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori 


Agronomi e dei Dottori Forestali 
protocollo@conafpec.it 
 


Consiglio Nazionale Geometri e Geometri 


Laureati  
cng@geopec.it 
 


Collegio Nazionale dei Periti Agrari e dei Periti 


Agrari Laureati 
segreteria@pec.peritiagrari.it 
 


Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e Periti 


Industriali Laureati 
cnpi@pec.cnpi.it 
 


Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli 


Agrotecnici Laureati 
agrotecnici@pecagrotecnici.it 
 


Allegati: 1 
 


OGGETTO: Trattazione automatizzata delle dichiarazioni di nuova costruzione e di 


variazione (Docfa). Evoluzione delle regole di rifiuto automatico degli atti 


di aggiornamento e nuovo modello di “Scheda di mancata accettazione”. 


 


Con riferimento agli atti di aggiornamento del Catasto Fabbricati redatti con 


l’applicativo Docfa che sono oggetto di trattazione completamente automatizzata, si 


informano codesti Consigli e Collegi Nazionali che, a partire dalla data del 1° febbraio 


2024, saranno operativi alcuni interventi evolutivi. 


 


Divisione Servizi  


_________ 


Direzione Centrale Servizi Catastali,  


Cartografici e di Pubblicità Immobiliare 
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In particolare, in aggiunta ai casi già attualmente previsti, sarà implemento il 


rifiuto del Docfa quando nell’atto di aggiornamento è riscontrata, a seguito di trattazione 


automatizzata, la presenza di specifici errori oggettivi, riferiti alle seguenti condizioni: 


 il numero di unità originarie e/o derivate non è compatibile con la causale 


dichiarata dal professionista; 


 il tipo di operazione (Soppressione / Costituzione / Variazione) sulle unità 


trattate non è compatibile con la causale dichiarata dal professionista; 


 l’elaborato planimetrico è assente nei casi in cui è obbligatorio. 


Per ciascuno degli errori oggettivi di compilazione riscontrati, è prevista 


l’enunciazione, nella “Scheda di mancata accettazione” del Docfa, di un motivo di 


rifiuto esplicativo. 


Inoltre è previsto l’aggiornamento dell’impostazione generale e dei contenuti del 


modello di “Scheda di mancata accettazione” dei Docfa rifiutati a seguito di trattazione 


automatizzata. Il nuovo modello della scheda è riportato in allegato alla presente 


comunicazione. 


Si evidenzia che, nella sezione “Errori riscontrati sul documento” della scheda, 


sarà riportato l’elenco dei motivi di rifiuto riferiti agli errori oggettivi di compilazione 


di cui sopra e/o delle eventuali altre circostanze (già attualmente previste), rilevate 


nell’ambito della trattazione automatica, che non consentono la registrazione negli atti 


catastali del Docfa oggetto di rifiuto.  


Considerato l’impatto di tali modifiche sulle attività di predisposizione degli atti 


di aggiornamento catastale Docfa da parte dell’utenza professionale, si chiede a codesti 


Consigli e Collegi di dare la consueta massima diffusione a livello locale della presente 


comunicazione.     


 Cordialmente, 


IL DIRETTORE CENTRALE 


Claudio Fabrizi 


firmato digitalmente 
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